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Ieri quattro ore di sciopero per investimenti e occupazione 

Una grande giornata di lotta 
Manifestazioni provinciali e cortei a Pesaro, Ancona e Recanati - Assemblee in 
tutti i posti di lavoro - Massiccia adesione nel Pesarese dei lavoratori del legno e 
delle costruzioni - Due incontri decisivi per la Maraldi nella prossima settimana 

Preoccupazione di commercianti e pescatori 

La psicosi del pesce avvelenato 
frena le vendite di quello sano 
Crolla il prezzo della « coda di rospo » fresca, che è del tutto innocua - Un de­
cesso « sospetto » a Urbino, ma il pesce sembra che non c'entri per nulla 

ANCONA — I lavoratori metalmecca­
nici, tessile e del legno (nel pesa­
rese, particolarmente) sono scesl in 
lotta ieri per il lavoro, per difen­
dere e sviluppare l'occupazione dei 
giovani. 

Lo sciopero provinciale di Pesaro 
ha fatto registrare una pressoché 
totale astensione dal lavoro delle 
tre categorie interessate: metalmec­
canici, lavoratori delle costruzioni e 
dell'abbigliamento. 

I lavoratori delle maggiori fabbri­
che della provincia — in particolare 
del settore metalmeccanico nel qua­
le sono circa 30 le vertenze aziendali 
ancora aperte — hanno dato vita 
ad un forte corteo nel capoluogo. Nu­
merosi gli striscioni di fabbrica con 
folte delegazioni di operai: la IPI 
System di Pennabilli, i cui lavora­
tori erano presenti in gran numero, 
la Benelli armi di Urbino, e poi le 
fabbriche di Pesaro, fra le altre, la 
Montedison, il Cantiere Navale, la 
Benelli, la Morbidelli, i lavoratori 

della ICOT, del legno, le ragazze del­
le confezioni. 

Lo sciopero di ieri ò caduto em­
blematicamente a pochi giorni dalla 
approvazione di un documento eco­
nomico provinciale da parte di tutt i 
i partiti democratici. De esclusa. 
I contenuti, le indicazioni e le prò 
poste del documento saranno ogget­
to di dibattito ad ogni livello, della 
vita associata del pesarese, quindi, 
soprattutto fra i lavoratori e le 
loro organizzazioni. Per rendere rea­
lizzabili gli accordi intercorsi fra le 
forze politiche, nella provincia come 
nel Paese, l'impegno dei lavoratori, 
attraverso la lotta e la partecipazio­
ne, ò l'elemento essenziale: solo 
con una spinta forte e unitaria sarà 
possibile anche nel Pesarese avviare 
a soluzione le gravi questioni sul 
tappeto, 

La manifestazione provinciale si è 
conclusa con gli interventi dei diri­
genti sindacali. Pietro Gasperoni ha 
parlato a nome della federazione pro­

vinciale unitaria. Ha concluso Rena­
to Gorgoni della FLC nazionale. 

In tutto il resto della regione si 
sono svolte assemblee nei posti di la­
voro; un'altra manifestazione pro­
vinciale si è svolta a Recanati. 

Ad Ancona un corteo di operai del­
la zona portuale ha percorso le vie 
cittadine. Almeno 4 nodi difficili 
attendono una sollecita soluzione: 
si tratta della vertenza « Maraldi », 
delle prospettive di sviluppo del can­
tiere navale di Ancona, dei pericoli 
di licenziamento alla « Faninl-Fain » 
di Ascoli Piceno (140 lavoratori) e 
alla n Ottavlani > di Recanati e Mon-
telupone (160 operai, una fabbrica 
di manufatti in oro). Non poche 
preoccupazioni destano anche alcu­
ne fabbriche calzaturiere a Loro Pi­
ceno. e a S. Severino (complessiva­
mente 185 operai sono stati posti sot­
to cassa integrazione) e la fabbrica 
« Breda-Nardi » di Ascoli Piceno, che 
produce elicotteri. 

Per il tubificio Maraldi, domenica 

prossima, ci sarà una riunione con 
Andreotti a Roma, per verificare la 
volontà concreta del governo. Mar-
tedi — lo hanno riferito gli operai 
al sindaco di Ancona nel corso di 
una riunione cui hanno partecipato 
anche i lavoratori del cantiere — si 
svolgerà un ulteriore incontro con 
il • pool » di banche interessato al 
salvataggio del gruppo; infine mer­
coledì, è in programma il colloquio 
più importante, con tutte le parti in 
causa, sindacati, proprietà, banche e 
governo. 

Alla « Ottaviani » (il settore non 
attraversa alcuna crisi) 21 operai 
sono da mesi in cassa integrazione e, 
sebbene la proprietà abbia ricevuto 
un credito di 350 milioni, non si pro­
fila ancora una soluzione, anzi si 
temono licenziamenti massicci. Il 
PCI di Macerata ha espresso in una 
nota profonda preoccupazione ed ha 
rivolto un appello ai partiti e alle 
istituzioni per difendere i livelli 
di occupazione. 

Annunciato in un incontro-dibattito ad Ancona rinuncialo in un ìnconiro-aiDaiuio aa Ancona 

La Costituente contadina proporrà consulte 
giovanili per l'occupazione nelle campagne 

La legge sul preavviamento è monca ma occorre sfruttarne tutte le possibilità - Necessaria mag­
giore iniziativa - Censimento delle terre incolte e piani comprensoriali gli obiettivi prioritari 

ANCONA — La Costituente 
contadina promuoverà in 
t u t t a la regione la realizza­
zione di consulte giovanili, 
formate da rappresentant i 
delle forze politiche democra­
tiche. per l 'attuazione e la 
gestione della legge sull'avvia­
mento al lavoro dei giovani. 
E* questo uno degli obbiettivi 
scaturi t i neirincontro-dibat-
ti to. svoltosi ieri ad Ancona, 
nella sala del « Parlamenti­
no » della Camera di com­
mercio, appunto sull'occupa­
zione giovanile, con partico-
lore riferimento all'agricol­
tu ra . 

Sono intervenuti, t ra gli 
a l t r i , il compagno Borgani 
della federazione giovanile 
comunista. Calabresi della 
Federazione giovanile socia­
lista. Bolognini, della Lega 
delle cooperative, Mariani del­
la Federbmccianti e Stelvio 
Antonini che ha tenuto la 
relazione introduttiva. 

L'incontro — il primo di 
una serie — si inserisce nella 
lotta per Io sviluppo dell'agri-

La costituente contadina 
al lavoro in vista 

dell'assemblea nazionale 
ANCONA — Si è riunito il co­
mitato regionale della Costituente 
contadina per esaminare la pre­
parazione dell'assemblea naziona­
le, che si svolgzrà a Roma il 14 
luglio prossimo. In tutte le pro­
vince marchigiane la mobilitazio­
ne è intensa; si sono svolte ol­
tre 150 riunioni di contrada e 
comunali, cui hanno partecipato 
numerosi coltivatori diretti, mez­
zadri ed allittuari. Sono stati elet­
ti 200 delegati all'assemblea na­
zionale. 

L'iniziativa, che si inquadra 
nel processo di unità contadina, 
concluderà la fase costituente per 
entrare in quella di costruzione 
della nuova associazione. Infatti 
t i deciderà la data del congresso 
nazionale di fondazione della or­
ganizzazione, si approveranno i do­
cumenti politico-programmatici ed 
organizzativi che saranno alla basa 
del dibattito congressuale, si no­
minerà infine un comitato nazio­
nale ampiamente rappresentativo 
con il compito di dirigere e gesti­
re la fase congressuale. 

coltura: si è fatto il punto 
sull 'attività degli enti locali 
e delle forze politiche in me­
r i to ai provvedimenti straor­
dinari per i giovani, e si è 
cercato di individuare obbiet­
tivi comuni di lotta per l'at­
tuazione e la gestione della 
legge. 

E' giudizio unanime che 
questa non serva a risolvere, 
da sola, il problema dell'occu­
pazione. l imitata come è negli 
indirizzi (ad esempio par la 
occupazione femminile) e nei 
finanziamenti; tuttavia è uno 
s t rumento indispensabile per 
l'avvio di una radicale tra­
sformazione della nostra so­
cietà. Calata nella realtà mar­
chigiana. caratterizzata da 
una economia prevalentemen­
te agricola, essa potrebbe 
rappresentare un grosso in­
centivo per l'occupazione 

Si t ra t to , per l'immediato, 
di stabilire alcuni indirizzi 
essenziali e a questo compito 
sono chiamat i a collaborare 
con maggiore impegno di 
quello mostrato fino ad oggi 
— ed uni tar iamente — tutt i 
gli enti locali. le organizza­
zioni sindacali degli operai e 
dei contadini, le forze poli­
tiche e sopra t tu t to i giovani. 
In tanto , si dovrà arr ivare al 
più presto al censimento delle 
terre incolte o malcoltivate. 
all'elaborazione dei piani agri­
coli comprensoriali. di zona 
e regionali, alla costituzione 
di cooperative per la gestione 
delle terre incolte. 

Una attenzione particolare 
dovrà essere riservata all'at­
tuazione dell 'art. 22 della 
legge, r iguardante gli inter­
venti volti a garant i re la 
permanenza dei giovani tra 
i 14 e ì 29 anni , in agricol­
tura. e il r i torno di quant i 
abbiano espresso questa vo­
lontà. Queste scelte tut tavia 
vanno collegate alla qualifi­
cazione e formazione profes­
sionale. alla riforma della 
scuola media superiore e del­
l 'università. la cui mancanza 
limita fortemente l 'attuazione 
della legge stessa. 

Luciana Fancello 

Migliaia di giovani per i Quiiapayun 
ANCONA — Questi ritmi cileni, sudameri­
cani esercitano un fascino tutto particolare 
orina', per milioni di italiani, soprattutto por 
i giovani: la musica, le voci straordinarie 
dei i Quiiapayun », un complesso cileno noto 
soprattutto in Francia, hanno rinnovato l'al­
tra sera — alla Cittadella, alla festa del­
l'Unità — un « rito » collettivo pieno di ten­
sione politica e di vibrante partecipazione 
(queste canzoni coinvolgono persino fisica­
mente lo spettatore). Migliaia di giovani han­
no cantato insieme, amando la « Nueva Can 
cion » per quanto di liberatorio, di rivolu­
zionario porta con sé. in ogni paese occiden­
tale (per opera appunto dei « Quiiapayun ». 
degli «Inti-Illimani J> e di altri) . E' stata 
una grande manifestazione, animata soprac-
tutto dalla gioventù anconitana, trascinante 
e bella, anche per quel gusto dello s tare 

ANCONA — Congelata o sur­
gelata. la « rana pescatrice » 
o « coda di rospo » — « lofius 
piscaturius » nei gabinetti 
scientifici — ed ora detta an­
che x pesce al veleno *, è ri­
cercata pervicacemente1 nei 
magazzini frigoriferi di tutte 
le Marche dai nuclei antiso-
Hsticazioni d'.'i carabinieri 
(NAS) coi quali collaborano i 
vigili sanitari degli enti locali. 

Per quantificare il deprezza­
mento subito dalla « coda di 
rospo », dopo le mortali intos­
sica/ioni dei giorni scorsi, ba­
sti pensare che il prezzo di 
questo — allo stato fresco — 
già valutato all'ingrosso (mer­
cato ittico di Ancona) attor­
no alle tremila lire al chilo 
è piombato al di sotto delle 
mille lire. 

La prima, ben intuibile. 
conseguenza è un danno di­
retto subito dai pescatori del­
l'Adriatico i quali hanno fino­
ra annoverato la « rana pe­
scatrice » proprio fra i « pez­
zi » più pregiati del pescato. 

In via indiretta — qualcu­
no. esageranelo ha richiamato 
alla memoria il triste [«riodo 
del colera nel Mezzogiorno — 
è l'intera produzione ittica a 
subire seri contraccolpi. Nei 
mercati si è verificato uno 
stallo delle vendite ed anche 
una riduzione dei prezzi. Sono 
scemate le richieste dalle 
grandi città come Milano e si 
sono avvertiti i segni della 
diffidenza negli stessi consu­
matori dei centri del litorale 

In effetti, i risvolti della 
vicenda hanno scoperto realtà 
finora solo sospettate: nei cen­
tri costieri si è continuato. 
senza disturbo alcuno, a spac­
ciare per pesce fresco, pro­
dotto surgelato e congelato 
proveniente dall 'estero. Anzi, 
stando al direttore dell'istitu­
to di tecnologia della pesca 
di Ancona, professor Bomba-
ce. si sono venduti come « ra­
ne pescatrici » (magari dell' 
Adriatico!) pesci imprecisabi­
li provenienti da mari lontani. 

Come al solito — e così av­
verrà - - fino a che non sarà 
cambiata la legislazione e non 
si effettueranno controlli se­
ri sul traffico dei prodotti it­
tici. c'è sempre qualcuno 
che guadagna sulle disgrazie 
altrui: « rane pescatrici » e 
altri pesci svalutati vengono 
immagazzinati in celle frigo­
rifere 

La categoria dei pescatori si 
difende come può. con gli stru­
menti a disposizione. A Rimini 
si è svolto un convegno oi 
rappresentanti delle marine 
rie dell'Adriatico, nel corso 
del quale è stata affermata 
all'unanimità la commestibi-

insieme. che certi spettacoli sanno suscitare 
pienamente. 

Il parco della Cittadella si presta incre­
dibilmente a momenti come quello dell 'altra 
sera: il grande pubblico seduto sul prato. 
copriva tutta la collina. Non tutti si saranno 
accorti che ad Ancona, per la prima volta. 
era dato godere di una situazione cosi pia­
cevole (musica ed amici, in un ambiente 
stupendo): questo stralcio di verde dentro 
!a città dovrà essere utilizzato meglio, non 
solo per la passeggiata primaverile, ma so 
prattutto per grandi incontri di popolo. Ed 
è stato proprio il Cile «'in esilio ». questo 
paese che parla a tutto il mondo civile, a 
raccogliere e ad esprimere l'altra sera i 
generosi sentimenti democratici di Ancona. 

Nella foto: il folto pubblico di giovani in 
un momento dello spettacolo. 

• IL C O N S I G L I O 
T R I B U T A R I O DI 
MACERATA I N D I C A 
C O N T R I B U E N T I 
e SOSPETTI » 

MACERATA — Il consiglio 
tributario d: Macerata ha 
eletto il nuovo presidente: si 
t ra t ta di Franco Nardi, indi­
pendente del gruppo comuni­
sta. Nella stessa seduta dopo 
aver definito il metodo di la­
voro per le prossime riunioni. 
al l 'unanimità ha deciso di 
t rasmettere con la massima 
sollecitudine agli organi com­
pententi un pr imo elenco dì 
contribuenti che. a giudizio 
del consiglio stesso, possono 
essere considerati responsa­
bili di evasione fiscale. -

lità, la igienicità e la bon­
tà della « coda di rospo » fre 
sca. pescata appunto in A-
driatico. Una riprova essen 
zialmente scientifica di tale 
affermazione si avrà oggi a 
Fano durante un convegno 
provinciale al quale parteci­
peranno anche gli addetti al 
locale laboratorio della pesca 
e agli uffici sanitari della 
provincia. 

Da segnalare, infine, il de 
cesso — avvenuto presso lo 
ospedale regionale di Anco­
na — di un giovane docente 
olandese. Era a festeggiare la 
fine di un corso svoltosi alla 
Sogcsta di Urbino, il giovane 
olandese — il trentatreenne 
Kranciscus Willemse — ha 
partecipato con altri ottanta 
colleglli ad un banchetto, a 
base di pesce. Al termine del­
la- cena il Willemse si è sen­
tito male; poiché i disturbi non 

cessavano dopo due giorni è 
stato trasportato all'ospedale 
regionale di Ancona. Qui è de­
ceduto. 

Si è parlato di intossicazio 
ne alimentare, ma i sanitari 
sono più propensi a credere 
in un attacco di « ictus cere­
brale ». Oltrettutto nessuno 
degli altri numerosi commen­
sali si è sentito male. In ogni 
caso verrà affettuata l'au­
topsia. ANCONA — Una bancarella di pesce a un mercato rionale 

Presso l'assessorato ai Trasporti 

Incontro alla Regione 
per la Falconara-Orte 

Presente un rappresentante della Regione Umbria - Messi a punto 
interventi da attivare entro il 1980 - Un piano regionale trasporti 

Pennabilli ripropone la sua affascinante mostra dell'antiquariato 

Ultimi bagliori del Rinascimento 
In dieci giorni circa 10 mila visitatori - Un paesaggio quasi incontaminato - « Siamo antiquari, non mercanti » 

Dal nostro inviato 
PENNABILLI — Il palazzo 
moderno — un parallelepipe­
do glabro e squadrato — è 
ripieno di fastosa mercanzia 
da bottega veneziana o fio­
rentina dell'epoca d 'oro: tap 
peti, quadri, gioielli, casset­
toni. inginocchiatoi, torceri. 
credenze, scrittoi, statuette 
lignee, cristalliere - datati 
400 500 fino all'800 e di varie 
scuole, dalla lombarda alla 
toscana, dalla umbra alla na­
poletana. Per la VII mostra 
mercato nazionale dell'anti­
quariato si sono dati conve­
gno a Pennabilli espositori di 
tutta l 'Italia. 

In 10 giorni sono stati re­
gistrati 10 mila visitatori, 
tanti quanti in una partita di 
calcio di serie B e l'affluenza 
continua. Non è solo un bel 
colpo per gli organizzatori 
della mostra — alla quale 
vengono delegati effetti pro­
mozionali anche in campo tu­
ristico —, ma una cifra e-
spressiva di certe sensibilità 
o, se si vuole, di semplici 
curiosità culturali non 
«ghiacciate dai gusti «in s e r i o 
sfornati dal consumismo. 
Oltretutto qui il Iato mercan­
to» è stretta pertinenza di 

l pochi. La mostra, in verità. 
non ha pezzi di altissimo 
prestigio — d'altronde, sem­
pre più rar i — non ha il suo 
«do di petto» da spa ra re ; ma 
si pone pur sempre su un 
livello molto apprezzabile, di 
elevata qualità, ed i prezzi 
possono salire sino ai 13 mi­
lioni richiesti per un tru­
meau veneziano del 700. Cer­
to. a Pennabilli si può pren­
dere un cassettone del '500 
con mezzo milione di lire, fi­
dando magari di ricavarci 
molto di più fra alcuni r.nni: 
ma sono hnbbies o calcoli 
proibiti ai più. Gli espositori 
dichiarano di avere un pizzi­
co di follia per insistere, di 
questi tempi, nel loro mestie­
re. Vuol dire che l 'arco dei 
potenziali acquirenti si è 
ristretto, che taluni strati del 
ceto medio, sotto le unghiate 
della crisi economica, hanno 
spostato la rotta delle spese 
familiari. 

Il 95°o ed oltre dei visitato 
ri viene per ammirare e per 
conoscere. Il biglietto di in­
gresso alla mostra costa 1000 
lire. Ed il giorno o due tra­
scorsi a Pennabilli diventano 
una «vacanza intelligente». 

Distensivo ed avvincente 
peraltro è il percorso da Ri-

j mini (raggiungibile da Sud e 
• Nord con l 'autostrada) sino a 
j Pennabilli. eretta su uno dei 
• contrafforti dell'Appennino 
| tosco marchigiano. Si avanza 
j verso l'interno lungo la valle 
! del Marecchia. solco profon-
| do scavato nel Montefeltro, 
! fra una galoppata di rocce 

verdeggianti, di prati e di 
boschi squarciati da pinnaco­
li. rostri e guglie di pietra 
rossastra: è l'immagine soli­
dificata del vicino Adriatico 
in tempesta. A sinistra e a 
destra, arroccati nelle som­
mità. i castelli (Verucchio. 
San Leo, San Marino. S. Aga­
ta, Maiolo. Talamello. ecc.). 
le pievi, i villaggi, le testi­
monianze di un'era feconda 
del Montefeltro. Pennabilli e-
ra centro di commercianti, di 
artigiani, di incontri con fie­
re famose e popolate. A se­
gno della corporazione dei 
mercanti, tantissimi suoi abi­
tanti portavano un fazzoletto 
a! collo. Un loro diretto di­
scendente è Gianfranco Gian­
nini, direttore - della mostra. 
persuasore sommesso, lun­
ghissimo, ed esile e smunto 
al punto da poter sgusciare 
agilmente — come un esperto 
rigattiere — in fondaci stra­
colmi di «roba». 

Con Giannini riconosciamo ' 
uno dei pregi della esposizio- I 
ne: assicurare, sia pur tem- i 
poraneamente. la pubblica j 
godibilità di una produzione 
artistica, carica di storia e di 
significati. M? la mostra non 
è un museo Dove finiranno 
quei mobili e quegli arredi? 
Chi potrà «goderli» perma­
nentemente? 

Secondo Giannini molta fi- ! 
ducia deve essere riposta 
sugli antiquari e ce li presen­
ta come moderni cavalieri. 
salvatori dei lasciti del pas- i 
sato. «Hanno la molla della ! 
passione»: ci dice. 

Il presidente della mostra. 
il prof. Giuseppe Mazzoli, si 
scioglie addirittura in lirismo 
e scrive: «Si va sempre più 
sfatando, infatti, il mito del­
l'antiquario spogliatore di 
chiese; quelli che hanno de­
predato chiese non erano an­
tiquari: erano mercanti op­
portunisti che hanno appro­
fittato di un periodo in cui 
l'antiquariato poteva offrire 
facili possibilità di guadagno 
a individui privi di scrupoli». 

Non intendiamo sincera­
mente contestare queste af­
fermazioni: gli antiquari pur 
rimanendo commercianti — e 
chi esercita la professione 

non si copre di disdoro! — 
possono a \ e r molti scrupoli, 
accontentarsi del lecito, esse­
re dotati pure di grande pas­
sione. 

Ci chiediamo solamente: 
tutti quegli onorevoli attribu­
ti non hanno trovato forse 
qualche incentivo nella cre­
scente rarefazione dei pezzi 
d'epoca sul mercato? In­
somma. non si può essere, a 
ragione, disrut tor i della ma­
teria prima su cui si imper­
nia la propria attività, spe­
cialmente quando i periodi 
dell'opulenza sono tramonta­
ti. 

Le tendenze della mostra di 
Pennabilli riflettono, d 'altra 
parte, corsi nuovi. Dal pros­
simo anno si vuole privile­
giare. senza nulla togliere al 
mercato, il filone educativo e 
formativo. Giannini ci parla 
di un progetto d'arredamento 
misto, un'armonizzaz'one fra 
antico e moderno, in cui si 
cimenteranno gruppi di ar­
chitetti. 

Tuttavia. l'interrogativo 
rimane: quale sarà il destino 
di quelle «belle cose» del 
quattrocento e del cinquecen­
to? Certo, oggi è più difficile 
saccheggiare e depredare. La 
miniera è stata prosciugata. 

per tanta parte del tutto es­
siccata. Ad esempio, sarebbe 
opportuno fare un inventario 
dei resti rimasti nelle pievi. 
nelle sagrestie, nei castelli 
del Montefeltro. 

Lasciamo Pennabilli con in 
testa questi pensieri. Sotto, 
fin quasi alla costa. la valle 
del Marecchia appare incon­
taminata. Qua e là qualche 
albergo, alcuni gruppi di «se­
conde case». Ma ancora non 
guastano il paesaggio. Pur­
troppo. molto spesso, il privi­
legio di una natura rispetta­
ta, non brutahzzata. corri­
sponde a sacche di depres­
sione. di spopolamento, di 
emigrazione. Sono lontani gli 
splendori del Rinascimento. 
di Pennabilli laborioso croci-
via fra quattro regioni. Ma 
c'è chi resiste, chi non dispe­
ra . La mostra dell'antiquaria­
to vuol dire anche tenace vo­
lontà di riprendere quota. Ci 
dice il direttore Giannini con 
l'orgoglio di chi ha realizzato 
un'onesta conquista: «Solo la 
nastra e quella di Cortona 
hanno l'etichetta di mostre 
nazionali. Un riconoscimento 
con tanto di timbro e decre­
to ministeriale!». 

Walter Montanari 

ANCONA — Dojx) il conve­
gno interregionale svoltosi a 
Terni, il mese scorso, si sta 
passando gradualmente alla 
fase più difficile, quella de­
gli interventi concreti, per il 
problema ormai cronico dei 
collegamenti ferroviari con 
Roma. Si tratta di un impe­
gno fondamentale per la ri­
nascita stessa di molte zone 
dell 'entroterra marchigiano e 
umbro essendo la linea Falco-
nara-Orte la « spina dorsale » 
su cui debbono inserirsi al­
tre importanti vie di comuni­
cazione, non soltanto ferro­
viarie. 

In un incontro svoltosi pres 
so l'assessorato regionale ai 
Trasporti e al quale hanno 
preso parte, oltre all'assesso­
re Venarucci. il dr. Ciriaco 
dell'ufficio programma della 
regione Marche e l'ing. Paci­
fico della regione Umbria, è 
stato affrontato appunto il 
problema della individuazio­
ne di interventi da attivare 
entro il 1980 sulla rete ferro 
viaria Falconara Orte. 

E' da premettere che. men 
tre il raddoppio di tale arte­
ria rientra nelle previsioni che 
le Regioni a suo tempo han­
no formulato unitariamente 
per la definizione del piano 
poliennale delle ferrovie, a li­
vello nazionale è emersa la 
esigenza che nei prossimi Ó 
anni, nell'ambito anche del 
programma integrativo previ­
sto dalle Ferrovie dello Sta­
to. siano realizzati altri inter­
venti. Essi debbono tendere. 
da un lato, a rendere possibi­
le un primo salto di qualità 
operativa da parte dell'azien 
da FS e. dall 'altro, debbona 
concretizzare alcuni primi ri­
sultati parziali di nuova utiliz­
zazione della rete. 

In particolare, anche con ri­
ferimento ai risultati del con­
vegno interregionale di Terni, 
su iniziativa delle Regioni La­
zio. Marche e Umbria, è sta­
to concordato di riconferma­
re opere già indicate nel pro­
gramma integrativo, come il 
raddoppio della Falconara-Je­
si per la spesa di 15 miliardi 
di lire, il ripristino del dop­
pio binario nella Orte-Xera 
Montoro (3 miliardi e mez­
zo). il raddoppio della Nera 
Montoro Xarni (15 miliardi) e 
quello della Narni-Tcrni (5 
miliardi), e di proporre inter­
venti aggiuntivi coerenti con 
il quadro complessivo di as 
setto della rete fondamentale 
delineato dalle Regioni. 

Questi interventi riguardano 
il raddoppio della Spoleto F.) 
ligno. il potenziamento degli 
impianti della linea Foligno-
Tcrontola. nonché il raddop 
pio di una tratta della rete 
compresa tra Fabriano e Jesi . 
per la cui realizzazione com 
pietà è prevista una spesa di 
100 miliardi. 

Il problema globale del tra­
sporto su ferrovia e quello 
del trasporto su strada tro­
verà nei prossimi mesi una 
base di riferimento nel pia i o 
regionale dei trasporti, che 
sta per essere affidato alle 
università di Ancona e Ur­
bino: si t rat ta di un contribu­
to originale anche dal punto 
di vista di una nuova utili­
tà sociale della ricerca uni­
versitaria. 

INCONTRO-DIBATTITO AL FESTIVAL DI ANCONA 

Dagli organismi di base 
una forte spinta alla 

partecipazione popolare 
ANCONA — Alla Cittadella 
di Ancona, nell'ambito della 
festa dell 'Unità, si è svolto 
un incontro dibatti to con '.a 
commissione consiliare del 
Comune per la partecipazione 
democratica e decentramento. 
Alla manifestazione, presiedu­
ta dal compagno Bragaggia, e 
trasmessa in diret ta dalla Io-
cale «Rodio Arancia 104» so­
no intervenuti i rappresen­
tant i delle al tre forze politi­
che democratiche presenti in 
consiglio comunale: Rodolfo 
Baldelh per il PRI. Franco 
Del Mastro per il PSDI. Ro 
mano De Angelis per il PSI "e 
Giovanni Ranci per la DC. 

Per la prima volta, ad An­
cona. dunque, anche la DC 
interviene ni festival dell'Uni­
tà ed è questo un fatto e-
s tremamente importante, che 
sta a significare la caduta di 
certe pregiudiziali anticomu­
niste dentro Io scudocrociato 

Al centro del dibattito sono 
stati il modo in cui si è svi­
luppata ad Ancona la parte­
cipazione popolare in seno ai 
consigli di quartiere e le fu­
ture elezioni per i consigli 
Bragaggia — ha portato la 
circoscrizionali. 

«L'intesa raggiunta dai par­
titi — ha det to l'assessore 
DC alla presidenza di t re 
commissioni consiliari, altre 
due vengono gestite dal P R I 
e dal PSDI: la distinzione e 
!a collaborazione tra tut t i i 

partiti hanno portato, inoltre. 
ad un allargamento della 
partecipazione popolare; sono 
s ta te istituite la Consulte 
femminile, quella economica, 
ed è in fase di istituzione 
quella giovanile». 

Son questi tutti fatti im­
portanti per la partecipazio­
ne, che esemplificano quel 
«nuovo modo di governare) 
che è impegno programmati­
co dell 'amministrazione di 
Ancona. Anche i rappresen­
tant i degli altri partiti hanno 
riconosciuto la validità di 
questa politica. 

Ci sono tuttavia contrasti 
circa la data delle elezioni: 
c'è chi le vorrebbe effettuare 
— come la DC — entro que­
st 'anno, e c'è chi invece le 
vorrebbe far coincidere con 
le elezioni comunali del 
prossimo anno (come preve­
de la legge). Per questa se­
conda ipotesi concordano 
PCI. PRI, PSI . PSDI. e que 
sto non tanto per evitare una 
spesa notevole al Comune 
(che sarebbe, è s ta to detto, 
pur sempre una spesa per la 
democrazia), quanto per evi­
tare che questi organismi 
partecipativi abbiano una vi­
ta effimera (soltanto 8-10 me­
si) 

Al dibatti to hanno parteci­
pato anche il consigliere di 
quartiere Vittorio Volpi e i! 
segretario provinciale del 
PCI. Mariano Guzzini. 

RIUNITO IL DIRETTIVO REGIONALE 

Polizia, giovani, agricoltura 
e « Maraldi » al centro 

delle iniziative della CGIL 
ANCONA — Il direttivo re 
gionale della CGIL ha discus­
so a lungo — dopo ì con 
gressi confederali — della si 
tuazione politica del paese e 
della regione. La CGIL mar­
chigiana ha condiviso piena­
mente «il giudizio positivo e 
le argomentate critiche — si 
afferma in una nota — della 
Federazione nazionale unita­
ria nel merito dell'accordo 
programmatico tra le forzo 
politiche nazionali». 

«L'intesa tra i partiti de­
mocratici — secondo la CGIL 
— respinge i tentativi di 
contrapposizione e di disgre­
gazione che oggettivamente 
aggraverebbero la stabilità 
dell'ordine democratico, ed è 
una condizione politica nuo­
va. nella quale potrà espri­
mersi un livello più avanzato 
delle lotte sindacali per con 
quistare una effettiva svolta 
negli indirizzi di politica e 
conomica e sociale». 

Il direttivo regionale CGIL 
ha sollecitato una riunione 
della segreteria regionale del­
la Fedcrazionp unitaria per 
decidere immediate iniziative 
per il sindacato di polizia, 

per l'attuazione della legge-
sulla occupazione giovanile. 
per la discussione in Parla­
mento delle leggi agrarie ad 
in merito alla situazione di 
crisi alla «Maraldi» e nei set­
tori del mobile e delle calza­
ture. 

JSÌ deve predisporre un 
programma di lavoro unita­
rio — dice la CGIL — da 
discutere ai primi di set­
tembre nel direttivo CGIL. 
CISL. UIL per estendere • 
qualificare l'iniziativa sulla 
prima parte dei contratti e 
nelie zone, realizzando un 
organico raccordo con i più 
scottanti problemi regionali 
(agricoltura, edilizia, traspor­
ti, sanità)». 

Infine il direttivo della 
CGIL esprime l'esigenza di 
un migliore funzionamento 
della Federazione regionale ' 
unitaria, affinchè si realizzi 
«un serrato e costruttivo 
confronto con la Regione, gli 
enti locali ed i partiti, per 
superare ritardi ed ostacoli 
che impediscono di affronta­
re adeguatamente i problemi 
dello sviluppo laarchìfiano. 
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